
	

RELAZIONE DEL PRESIDENTE ANNO 2021 
 
 
Care colleghe e cari colleghi, 
 
La relazione dell’Assemblea di questo anno, il 2021 è una relazione inconsueta 
rispetto alle precedenti, in quanto segnata da un evento che ha coinvolto l’Esecutivo 
e in parte anche il Consiglio di ANDI Milano, Lodi Monza e Brianza in tutto questo 
scorcio del 2021. 
Parlo del fatto che intorno alla metà del mese di dicembre 2020 alcuni Soci della 
sezione tra cui i nove attuali membri della CAO Milano, hanno presentato un esposto 
ai Probiviri di primo grado di ANDI contro il sottoscritto, nella sua veste di Presidente, 
e contro il segretario Giorgio Costenaro. 
Non ho intenzione di scendere nei dettagli delle motivazioni dell’esposto perché non 
è questa la sede adeguata e sarebbe, a mio avviso, scorretto in quanto il 
procedimento disciplinare che ne è scaturito non si è ancora concluso. 
Ma voglio rendere edotti i presenti che i Probiviri di primo grado hanno esteso il 
procedimento disciplinare a tutti gli altri membri dell’Esecutivo, cioè Evangelista 
Mancini, Davide Battaglia, Massimo Pozzi e Alessandro Tardani. Inoltre il Collegio dei 
Probiviri Giudicanti ha comminato la sanzione della sospensione per un anno al 
sottoscritto e per sei mesi agli altri membri dell’Esecutivo. Rammento che, a norma 
di Statuto e Regolamento ANDI, la sospensione comporta la decadenza dalle cariche 
e l’impossibilità di ricoprire per sempre future cariche nell’Associazione. Ma come 
dicevo prima, l’iter del procedimento non si è concluso, in quanto al momento siamo 
in attesa di essere convocati dai Probiviri di secondo grado presso i quali abbiamo 
proposto appello. 
Nel frattempo, vorrei dire, con uno slancio di ironia, per non farci mancare nulla, 
abbiamo avuto un altro esposto contro la proposta che nel gennaio di quest’anno 
abbiamo fatto in una riunione del Consiglio Direttivo per approvare una delibera per 
far sì che le spese legali a difesa dell’Esecutivo fossero sostenute da ANDI Milano, in 
ragione del fatto che tutti noi, compresi i membri del Consiglio, non percepiamo alcun 
emolumento o rimborso spese per il lavoro che svolgiamo in ANDI e per ANDI. Per 
evitare il coinvolgimento in un ulteriore procedimento disciplinare anche dei membri 
del Consiglio che avevano votato a favore dell’addebito spese legali a ANDI Milano, 
noi membri dell’Esecutivo abbiamo deciso di accollarci tali spese. 
 
Nonostante questi eventi, il lavoro di tutti noi in ANDI Milano è proseguito con 
l’impegno di sempre, per continuare a sviluppare le molte attività intraprese negli 
anni del mandato di Esecutivo e Consiglio che mi onoro di presiedere, in linea con le 
nuove strategie che hanno dato lustro alla nostra sezione in questo ultimo triennio. 
 
Voglio innanzitutto dare merito al Presidente che mi ha preceduto, Francesco Di 
Gregorio, di essere stato il promotore per la ns. sezione dell’accreditamento presso 
AGENAS come Provider ECM e della richiesta di accreditamento presso Regione 
Lombardia come Ente Formatore 



	

Una volta insediatomi in qualità di Presidente, insieme all’Esecutivo e con il supporto 
del Consiglio e di tutti voi Soci, il progetto intrapreso si è evoluto, con il 
perfezionamento dell’accreditamento a Provider ECM presso AGENAS per i corsi 
dispensati in FAD e l’accreditamento presso la Regione Lombardia come Ente 
Formatore, cosa che ci ha permesso di attivare i corsi per le nostre assistenti ai sensi 
del DPCM del 2018, che ha formalizzato il profilo ASO. 
 
Non voglio enumerarvi, per dovere di brevità, tutte le incombenze normative ed 
amministrative che l’ottenimento di tali accreditamenti richiedono, e sono certo che 
sia evidente il continuo impegno sostenuto dalla sezione per garantire il massimo 
livello di qualità. 
 
Allo scopo di fornire sempre maggiore qualità ai Soci e ai loro ASO, la sezione ha 
attuato una strategia espansiva dei principali servizi utili.  
Da qui la decisione, ben prima della sopraggiunta emergenza COVID, sia di ampliare 
la sede, sia di adottare una piattaforma formativa online. Tali decisioni hanno 
consentito di continuare le attività formative in autonomia, nonostante la difficile 
situazione pandemica contingente.  
 
L’ampliamento della sede, con la ristrutturazione dei locali confinanti con la proprietà 
Andi Milano, ci ha permesso di ottenere una nuova sala corsi di grandi dimensioni, 
dotata inoltre di un collegamento audio-video che permette di fruire delle 
presentazioni dei relatori in modo sincrono tra la vecchia e la nuova aula, portando 
la capacità massima a 140 discenti. 
L’intento è stato quello di riportare in sede i corsi ECM rivolti ai soci, col vantaggio del 
risparmio delle spese d’affitto delle sale di hotel necessarie negli anni passati per la 
formazione residenziale. 
Tutto questo non è stato ancora sfruttato appieno, a causa delle disposizioni 
normative dettate dalla pandemia., ma si è rivelato già di grande utilità per lo 
svolgimento delle esercitazioni pratiche dei corsi ASO, permettendo di mantenere le 
regole di un corretto distanziamento sociale.  
 
La piattaforma formativa è stata commissionata alla società Exabyte, per l’esperienza 
che questa aveva acquisito con i corsi ECM che ANDI Servizi dispensa da tempo ai 
Soci, naturalmente includendo anche le necessità specifiche dei corsi per ASO 
secondo le normative imposte da Regione Lombardia. 
  
Grazie all’adozione della piattaforma, l’attività di formazione non è stata mai 
interrotta ed i corsi di qualifica ASO, iniziati in presenza sono stati completati o sono 
in via di completamento con la didattica a distanza. Già due corsi sono terminati, 
mentre attualmente sono in essere altri due corsi iniziati nell’ottobre 2020. 
Un nuovo corso di qualifica ASO partirà proprio domani 23 aprile e, grazie alle 
preiscrizioni raccolte, almeno altri due corsi potranno partire dopo l’estate, una volta 
chiarite le nuove norme attualmente al vaglio degli enti preposti. Ad oggi è stato 
sempre raggiunto il limite massimo dei 30 discenti per corso imposto dalla Regione.   
 



	

Anche i corsi di aggiornamento ASO, fruibili in modalità asincrona, hanno ottenuto 
un largo riscontro e quello reso disponibile nel 2020 ha avuto la partecipazione di più 
di mille assistenti. 
In questo 2021 abbiamo organizzato un analogo corso 10 ore di recente messo a 
disposizione sempre in modalità FAD.  
 
L’attività formativa a favore dei Soci è stata presidiata con attenzione e solerzia dal 
nostro segretario culturale, Davide Battaglia, che, pure nell’emergenza pandemica, 
ha strutturato per il 2021 un importante Programma Culturale, con 5 corsi ECM in 
FAD, il primo dei quali si è svolto recentemente mentre altri quattro sono pianificati 
per i mesi a venire, oltre a 7 corsi di formazione non ECM, attualmente disponibili per 
tutti i Soci sulla piattaforma formativa web, anch’essi fruibili in modalità asincrona. 
 
Oltre all’ampliamento della sede e alla piattaforma formativa, altre decisioni sono 
state dettate, o meglio ispirate, dalle mutevoli necessità legate alla pandemia, 
sempre nello spirito di fornire un servizio costantemente aggiornato in base alle 
esigenze dei Soci. 
Mi riferisco all’attività di distribuzione dei DPI, coordinata in collaborazione con la 
sezione regionale, e alla successiva creazione di una Società di Servizi, strettamente 
collegata a ANDI Milano, per garantire un costante presidio delle necessità dei Soci 
attraverso la progettualità individuata nell’oggetto sociale, come ad esempio corsi di 
formazione rivolti alle categorie professionali, commercio di prodotti del settore 
odontoiatrico, consulenza su problematiche  amministrative, fiscali o legali dei 
colleghi, ecc. 
 
In data 10 novembre 2020 l’Esecutivo di ANDI Milano ha firmato presso il Notaio 
l’atto costitutivo della società denominata ProfServizi, dopo numerosi confronti con 
il Presidente Nazionale Carlo Ghirlanda per valutare come concretizzare questo 
progetto, attenendosi alle indicazioni dei consulenti di ANDI Nazionale, tra le quali: 

- non cedere le quote societarie a soggetti che non siano associati ad ANDI; 
- mantenere detenendone la maggioranza della partecipazione sociale in capo 

agli associati ANDI 
- controllare che la gestione sociale sia in linea con gli scopi associativi previsti 

nello Statuto ANDI 
- cedere la partecipazione, ad ogni titolo, agli associati ANDI che di volta in volta 

secondo quanto previsto dallo statuto ANDI andranno a ricoprire le relative 
cariche associative dell’Esecutivo Provinciale della Sezione ANDI 

- garantire che l’organo amministrativo sia in maggioranza costituito da 
associati ANDI; 

- garantire forme di controllo esterno, ove ritenuto necessario, da parte di ANDI 
Nazionale 
 

Al momento, anche in conseguenza della situazione che ho raccontato in premessa, 
la progettualità di questa recente società è stata congelata. 
 



	

Non posso esimermi dal ringraziare tutto il personale di segreteria con cui in questi 
anni ho collaborato e da cui ho avuto sempre grande sostegno e partecipazione per 
tutto il lavoro fatto in ANDI Milano e per ANDI Milano. 
Parlo di collaborazione non a caso, perché con ognuna di loro si è instaurato un 
rapporto di reciproca stima e di costante supporto, senza mai avere contrasti oltre il 
lecito anche nei momenti più intensi e talvolta difficili, che pure sono stati numerosi, 
visti i nuovi progetti che in questi anni abbiamo realizzato. 
Un grazie anche a Matteo Taino per tutto quello che ha fatto per la trasformazione 
digitale resa necessaria anche per l’adeguamento tecnologico della sede. 
 
Concludo con l’auspicio che, nel caso il provvedimento dei Probiviri venga 
confermato, per il futuro si colgano in maniera propositiva le opportunità che lascia 
questo Esecutivo per fare crescere ulteriormente ANDI Milano nel percorso tracciato 
fino ad ora. 
 
 
      Domenico Di Fabio 
 
 
 
 


